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Viaggio nella città a un passo dalla gioia più grande 
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Le feste 

Breve guida 
alla kermesse 
in azzurro 
• • NAPtiu. Niente di omantanlo Tulio ri. 
«ojróamcntc span imi» E **> « Jcudtilb 
mafcmai.camenle conquisalo. I titoli del W 
poli mentono «Ila vigilia del grande evento 
•Per tasteggiare «spelliamo i risultati dì oggi 
pomeriggio'- La grande kermes»» prenderà 
dunque il via alle 17 K in punto se tutto andrà 
bene Altrimenti se ne riparlerà domenica 
prossima 

Una stilala di •ciucci», il simbolo del Napoli 
sfortunato e perdente, messo in solitila da 
•Gennari™- appena nato e già campione è 
prevista nelle strade del centro a ridosso dei 
quartieri spagnoli In via Diaz, nello spazio del 
parcheggio dei taxi è prevista dopo una siila 
la delle auto pubbliche per il «entro una lavo 
lata 

A Porta Capuana nei pressi della, stazione 
centrale e del tribunale si accenderanno mil 
le e mille luci, azzurre per lo più ma anche 
bianche rosse e verdi Lo stesso avverrà a 
Forcella dove alle luci si aggiungeranno i 
botti e dove domenica prossima e previsto 
anche un grande pranzo 

fuochi artificiati sono previsti anche a S 
Oiovannlello la strada dove e nato Ennco 
fcarviso mentre dai balconi saranno accesi i 
bengala bianco rossi e verdi che si vendono 
a prezzi sempre crescenti (e molto superiori a 
quelli pralicati per la line deli anno) Anche a 
S Giovanni a Teducclo e a Barra sono in 
programma botti cortei luminarie 

Il Vesuvio dovrebbe ritornare ad avere un 
pacilico pennacchio sulla cima sarebbero 
stali installali nottetempo fumogeni tricolori 
ed azzurri da un gruppo di mistenosi tifosi 
(lutti ne parlano ma nessuno sa chi siano) 
che attenderanno, radiolina ali orecchio I ar 
rivo del titolo e quando tutto sarà latto da 
ranno fuoco alle micce 

In numerose pizzerie napoletane per la se 
ra è prevista la distnbuzione di «pizze Mara 
dona» (una margherita scudettata con mozza 
rella basilico e pomodoro) mentre nella zona 
della stazione migliaia di iscritti del Napoli 
club indosseranno magliette e tute della squa 
dra partenopea 

Anche se si sta cercando di evitare cortei di 
auto che potrebbero bloccare la circolazio 
ne molli giovani «supporter- si sono già dati 
appuntamento presso la fontana di piazza 
Trieste e Trento dove e previsto un bagno 
collettivo fuori stagione Altro punto di rum 
vo e la Galleria dove però si sta preparando 
anche una festa (ma per il 17 maggio) 

Si dice in giro - visto che niente è organiz 
zaio - che una nave tutta azzurra girerà per il 
golfo accompagnata da motoscafi di ogni 
tipo tutti con bandiere azzurre Festeggia 
menti sono previsti comunque anche in tutta 
la regione da Castellammare a Sessa Aurun 
ca da Pozzuoli a Salerno 

La società fa sapere che non prevede al 
meno per ora festeggiamenti ufficiali e affer 
ma di non avere messo neanche lo champa 
gne in Ircsco (la scaramanzia innanzitutto) 
«Dopo» proverà ad organizzare un concerto 
ed una amichevole con un grosso club stra 
mero (il Rea! Madrid') Anche la Rai ha ri 
mandalo lutto al 17 e metterà in onda uno 
specnle in diretta che sarà condotto da Gian 
ni Mini al quale parteciperanno tutti i calcia 
tori azzurri che ritorneranno in aereo da 
Ascoli 

Trionfo d'azzurro al San Paolo (le foto che illustrano questo dossier sono di Ullano Laos) 

L'attesa di Napoli 
Alla vigilia del primo scudetto della sua atona 
sportiva, a NSpoli l'attesa è grande Dico l'atte
sa, non di più Intanto, perché le leggi delia 
•scaramanzia» impediscono che della cosa si 
parli liberamente (troppe delusioni, troppe atte
se deluse, e di ben altro calibro, per la città') 
eppot perché in superficie non c'è molto dì visi
bile, anche se si sa che nascostamente ferve il 
lavoro e quel giorno la fantasia si libererà e tutta 
la città sarà coinvolta in una festa indimenticabi
le le cui anticipazioni giungono attraverso un 
tam-tam sempre meno nascosto e nasconditele 
L'attesa è dunque un angolo visuale da cui gUar-
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condizioni presenti. In effetti mai come oggi 
Napoli sembra immersa in una contraddizione 

valutata nella sua giusta misura in cui si mescola
no elementi di vana natura, dalla rivincita sulle 
prevaricazioni alla capacità di autorappresenta-
zione di una nuova vitalità, essa fa parte di un 
momento in cui sembra che Napoli possa essere 
pensata coniugando i verbi al futuro hi questa 
possibilità, c'è sempre un pnncipio di speranza 
e di vitalità, una volontà della città di valere 
come tale, e direi il desiderio di strapparsi da un 

essenziale Ira declino e vitalità, mai come òggi 
ogni analisi bloccata e chiusa sui dati si mostra 
inadatta a comprendere lo spinto e la situazione 
della città Ciò rende assai difficile parlare di 
Napoli perché la fluidità dello stato delle cose 
impedisce una descrizione ferma e stabile di ciò 
che è 

Aspetta, spera ma intanto si muove 
• • Il punto di vista dell attesa è molto va 
go ma comunque in qualche misura sigmfi 
cativo si attende appunto perché sì spera 
Che cosa si spera7 Si potrebbe dire un cam 
biamento profondo alcuni dati di novità Da 
qUi un fallo di cui si può cogliere qualche 
significato Napoli è abbastanza impegnata a 
progettare se stessa e il progetto proprio per 
che rivolto al futuro indica una aggregazione 
di forze in funzione di uno scopo Vorrei 
prendere sul seno i segnali che vengono da 
questi sforzi di progettazione piuttosto che 
erigere intorno ad essi lo steccalo della chiù 
sura ideologica e dello scetticismo ironico 
Vie magari anche eleganti ma che oggi non 
conducono in nessun posto e sono persino 
praticamente rischiose perche chiudono Na 
poli nel cerchio di un analisi che non lascia 
speranze I progetti di cui sto parlando sono 
anzitutto di natura urbanistica e infrastruttura 
le e non è certo da me che si può attendere 
qualche riflessione competente in materia 
essi tuttavia stanno a indicare un fatto che si 
estende anche ad altri campi quella che 
chiamerei uno sforzo dell intelligenza napo 
letana di mettersi in movimento una duttilità 
che si va organizzando intorno ad un quadro 
sociale estremamente differenziato in cui m 
fondo si è rotto il vecchio schema che, untfì 
cava tutta la cerniera intermedia e intelietj.ua 
le nell immagine di un ceto medio abbastan 
za chiuso in se slesso e facilmente governabi 
le dall esterno I segni di una vitalità inteilet 
tuale a Napoli sono molti diversi i soggetti 
attivi che sfuggono ali analisi tradizionale che 
li vedeva come pure cerniere per I organizza 
zione del consenso Dalla ricerca e dai suoi 
istituti competitivi alle forme della vitalità arti 
stica dalla crescita di un imprenditoria che fa 
uno sforzo per liberarsi da una subalternità 
alla speculazione camorristica a una gioventù 
interessata studiosa con punte alte di creati 
vita e di intelligenza solida Se vediamo tutto 
ciò collocato nei puri snodi della spesa pub 
blica 11 in attesa di utilizzare i suoi passaggi 
non credo che vediamo giusto e di sicuro 
non vediamo tutto il prob'ema e tutta la pò 
tenzialità che si apre 

Il punto essenziale resta però aperto Co 
me legare questa vitalità a un destino della 
citta come farla incontrare con una sua ca 
pacìtà di autorappreseniazione e di identità 
Per canta non eleviamo veti ideologici che in 
nome di nulla si possono giustificare ma cer 
chiamo piuttosto di cogliere i dati delle muta 
zioni sovrastrutturali che sono sempre impor
tanti e lavorare perché agiscano come segno 
di apertura sull immagine e sulla stona della 
città È questo il punto su cui bisogna preme 
re per una possible svolta Ma mi domando 
è poi esso cosi e tutto nuovo? 0 non è stata la 
questione intellettuale una delle questioni es
senziali che ha contraddistinto Napoli e che 
ha offerto tratti decisivi della sua stona7 Cre 
do che a questa domanda si debba dare una 
risposta positiva almeno in questo senso che 
il carattere cosmopolita ed europeo dell in 
tellettualita napoletana ha fatto emergere dal 
suo grembo un serbatoio di intelligenza spe 
oatistica e politica che si è nei passaggi deci 
sivi della sua stona piegata a un ruolo di 
mediazione e cerniera del consenso Spesso 
I intelligenza napoletana ha Finito per avere 
un ruolo che accentuava la dipendenza della 
città Tutta la schiera degli avvocati magistra
ti notai professori che hanno espresso nella 
stona di Napoli la continuità di un ceto han 
no tante volte rappresentato un blocco con 
servatore e notabiliare che ha assunto evi 
dentemente forme assai diverse nella stona 
napoletana ma che forse ha avuto un tratto 
costante di subalternità etico politica ed eco 
nomica che ha impedito la formazione di una 
classe dirigente capace di autonomia e quìn 
di non ha facilitato la formazione di quello 
spinto pubblico di cui si è sempre avvertita la 
carenza nella vita cittadina 

Oggi forse qualcosa di profondo sta cam 
blando tn questo dato Non e è solo da sotto 
lineare la differenziazione e modemizzazio 
ne delle professioni intellettuali ma forse in 
dato storico che esse si stanno legando a 
un idea di Napoli a una sua autonomia nel 
senso che la città diventa 1 orizzonte di un 
lavoro possibile ed essa sempre più diventa 
contenuto di una n flessione e di un progetto 

In forme singolari e persino inconsapevoli 
Napoli sta vivendo la sua modernizzazione e 
persino ciò che sta per avvenire perlapnma 
volta net campo dello sport è un pò i indice 
che si sono messe in movimento delle volon 
tà sene che hanno condotto a un risultato 
Insomma e è qualche elemento che spinge 
fuori dalla vecchia napoletanità, dal vecchio 
e tradizionale «lazzansmo» che. ha reso so
prattutto insopportabile Napoli al napoletano 
civile Forse la gioia che Napoli si appresta a 
vivere rende un po' euforica l'analisi ma 
qualche dato nella- direzione indicata sicura 
mente c e Si ha la sensazione di una grande 
energia che si può mettere in movimento È 
possibile allora dare forma a questa creativi 
tà? 

A tutto questo infatti si oppone tanta par 
le della real à contro di essa st espnmono 
tanti segni d declino dal lavoro questa ce) 
lula elementare di vita sociale e individuale, 
che a Napoli non vrve solo il dramma secco 
della disoccupazione ma quello che dislrug 
gè ogni scelta essenziale di vita lavoro nero, 
lavoro minonte*in quantità di cui forse non si 
è mai avuto idea netta vita della atta la diffì 
colta dell inciustna medio-grande, grave non 
per quella ragione che colloca la classe ope 
raia in un ruolo egemonico-politico come 
classe e dunque immagina che il suo declino 
possa legarsi a questa dimensione dell ege 
monta, ma perche I industria ferma i dati di 
una professionalità operaia, tecnica e scienti 
fica rafforza i pnncipt di una cultura della 
gestione e del risultato rende denso e artico
lato il tessuto della società il grave stato della 
formazione scolastica e universitaria che n 
duce la possibilità che la cultura diventi civil 
ta e si espanda e si allarghi nell intero tessuto 
della vita ci tadtna E tante altre cose che 
fanno la questione Napoli aperta e drammati 
ca 

Tutto questo insieme di contrasti va visto in 
una dialettica più libera forse in uno schema 
di ragionamento che non punti solo sulle ca 
legone tradizionali le quali non aprono nes 
suna sperama e nessuna attesa prese nel loro 
determinismo sociologico Non si tratta di 

creare illusioni o false coscienze che nfiuta 
no di vedere I asprezza dei contrasti reali e la 
forza talvolta cogente dei fatti di declino ma 
di puntare piuttosto su questa generalizzazio 
ne di una volontà di vita che ha pure essa una 
base naturale e reale e che può diventare 
yera volontà di autogoverno assunzione del 
la questione Napoli nelle forme che una intel 
ligenza libera e liberata da tanti schemi può 
aprire Insomma rispetto alla possibilità di 
(asciarsi andare cui invita I atonia della vita 
quotidiana I espandersi di una volontà pro
gettuale tutt altro che tocalistica ma che fa 
convergere su Napoli parti significative del 
I intelligenza italiana ed europea e la ricollo
ca in un itinerario storico e culturale Ricordo 
I ispirazione che fu soprattutto dei primi anni 
della giunta di sinistra a Napoli nportare Na 
poli nel suo tessuto culturale e storico che e il 
tessuto europeo quando prevaleva I idea di 
Napoli come terzo mondo da assistere e al 
lora si cercò di valorizzare ciò che fa di Napo 
li una citta la sua stona la sua forte capacita 
di autorappreseniazione Allora in sostanza 
ci fu un invito alle forze politiche a rompere i 
loro schemi tradizionali alla poss biltà che in 
città si napnsse un movimento vivo che muo 
vesse dai punti alti della cultura e della intel 
leltualita 

Da queste ispirazioni torna oggi il senso di 
una attesa L attesa di cui dicevo ali inizio e 
che oggi si concentra in una vicenda di sport 
che e tuttavia una festa civile di una gioia 
non solo capace di autogoverno ma che apre 
anche ali immagine di una citta in grado di 
trattenere in forme precise la sua volontà di 
vita A Napoli la •povertà» reale spinge ad 
accenturare il dato della volontà se questo 
non diventa arbitrio fantasia sciolta da vinco
li cattiva utopia può essere essenziale Vo 
Ionia significa anche costruzione responsa 
bihtà desideno di fare e questo sicuramente 
la citta ha bisogno E questo e e ed è esaltato 
da quei processi di trasformazione che o di 
ventano questa volontà di vita o di per se 
come pun dati tecnici esauriscono la loro 
canea di mutamento Dunque per Napoli tor 
nano delle speranze Lavoriamo affinchè es 
se diventino realtà 

I souvenir 
Breve guida 
all'acquisto 
da bancarella 
• • NAPOLI Da mile lire a cinquantamila I 
Souvenir dello scudetto sono tanti e sono in 
vendita un pò dappertutto Alcune fabbri-
chette che hanno prodotto migliaia di ban 
diere con il Incolore hanno esaurito le nser 
ve di stoffa e stanno ormai rastrellando le 
lenzuola per poterne ricavare dei drappi da 
sventolare a vittoria conseguita Alla Pigna 
secca un lenzuolo due metn per quattro di 
un celestino pallido con la serigrafia del gol 
(o e lo scudetto veniva venduto I altro gior 
no a 40 000 lire 

Le edicole stanno mettendo in vendita fo 
to a colon degli atleti del Napoli poster di 
var o formato (tutti a colon) che hanno un 
prezzo che va dalle 2 000 lire alle diecimila 
Sempre in edicola si possono trovare confe 
zioni di tre palloncini giganti (duemila lire) 
su cui è scritta la formazione del Napoli 
dirigenti compresi Ancora nelle edicole si 
vendono portachiavi e bandiere di plastica 
(costo dalle 2 000 alle 5 000 lire) 

Nella zona della stazione centrale sono 
«fiorite* anche decine di bancarelle Un 
•clandestino» un marocchino, vende cap
pelli con vane scritte (da «forza Napoli- a 
quello con il ritratto di Maradona e lo scudet 
to') che hanno prezzi che vanano a seconda 
dei tipi dalle 2 000 alle 6 000 lire 11 cappel
laccio alta «Maradona» invece costa 10 000 
lire in tela (e scntta «forza Napoli») e 1S 000 
in pelle (e scritta -nino de oro» in piccolo su 
un lato) 

Su una delle bancarelle vengono offerti 
anche dei cappelli che hanno due mani ai 
lati Tirando una cordicella (e mani battono 
provocando un rumore secco Costano die 
cimila lire e sono andati a ruba ci dice il 
venditore 

Ancora bandiere ce ne sono tante in ven 
dita (una fabbrica la Palmar ne ha sfornate 
10 000 alta settimana per due mesi e ne ha 
spedite anche 5 000 a New York) con prezzi 
che vanno dalle 7 000 alle 50 000 l a più 
cunosa e certamente quella che ritrae S 
Gennaro il golfo e lo scudetto Ancora sulle 
bancarelle (e presso qualche tabaccaio) si 
vendono adestvi a forma di «cuore» (con la 
foto degli atleti al centro) oppure rettangola 
ri nei quali e ntratta tutta la formazione del 
Napoli 

Un fotomontaggio e gli atleti partenopei 
hanno già tutti lo scudetto sul petto II poster 
venduto sul cofano di un «auto» e andato a 
ruba a cinquemila lire 

Due zoccoletti azzurri un palloncino di 
plastica e due scarpe miniatunzzate con lo 
scudetto vengono offerti (a 4 000 lire) agli 
angoli delle strade 

Ci sono meno richieste - ci hanno detlo i 
venditon di souvenir - per le sciarpe «Forza 
Napoli» i ferma capelli e i tergi sudore le 
trombe ad aria compressa Grande successo 
sta ottenendo una tromba con pompaggio 
manuale (15 000 lire) che emette un suono 
simile ad un muggito 

Una spilla con uno scudetto e il numero 
uno e l anno (in plastica di seconda qualità) 
costa invece 3 000 lire 

Il grande successo comunque sono te 
luminane da appendere ai balconi con tam 
padine azzurre e tncolon A Porta Capuana 
ne stanno vendendo a centinaia alla non mo
dica cifra di 30 000 lire l una 

« • • • • • • • M l'Unii» 
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